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PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO UE
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DIRETTIVA 2006/7/CE – ART. 6 – PROFILI DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE

1. Gli Stati membri assicurano che vengano stabiliti profili delle acque di balneazione
ai sensi dell'allegato III. Ciascun profilo delle acque di balneazione può riguardare
una singola acqua di balneazione o più acque di balneazione contigue. I profili delle
acque di balneazione saranno predisposti per la prima volta entro il 24 marzo 2011.
Per quanto riguarda Mayotte, il termine di cui al primo comma è il 30 giugno 2015.

2. I profili delle acque di balneazione sono riesaminati e aggiornati secondo quanto
previsto nell'allegato III.

3. All'atto di predisporre, riesaminare e aggiornare i profili delle acque di
balneazione, si utilizzeranno in modo appropriato i dati ottenuti dal monitoraggio e
dalle valutazioni effettuate ai sensi della direttiva 2000/60/Ce rilevanti ai fini della
presente direttiva.
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ARTICOLO 4

1. Sono di competenza regionale:

a) l'individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio. Le acque
di balneazione individuate sono riportate in appositi registri per le finalità di cui
all'articolo 117 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni;

b) istituzione e aggiornamento del profilo delle acque di balneazione, secondo le
indicazioni fornite nell'allegato III;

c) l'istituzione di un programma di monitoraggio prima dell'inizio di ogni stagione
balneare;

d) la classificazione delle acque di balneazione di cui all'articolo 8;

e) la facoltà di ampliare o ridurre la stagione balneare secondo le esigenze o le
consuetudini locali;

f) l'aggiornamento dell'elenco delle acque di balneazione;

g) azioni volte alla rimozione delle cause di inquinamento ed al miglioramento delle
acque di balneazione;

h) l'informazione al pubblico ai sensi dell'articolo 15.
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ARTICOLO 5

1. Sono di competenza comunale:

a) la delimitazione, prima dell'inizio della stagione balneare, delle acque non adibite alla
balneazione e delle acque di balneazione permanentemente vietate ricadenti nel proprio
territorio, in conformità a quanto stabilito dall'apposito provvedimento regionale;

b) la delimitazione delle zone vietate alla balneazione qualora nel corso della stagione
balneare si verifichi o una situazione inaspettata che ha, o potrebbe verosimilmente avere,
un impatto negativo sulla qualità delle acque di balneazione o sulla salute dei bagnanti;

c) la revoca dei provvedimenti adottati sulla base delle disposizioni di cui alle lettere a) e
b);

d) l'apposizione, nelle zone interessate, in un'ubicazione facilmente accessibile
nelle immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione, di segnaletica che
indichi i divieti di balneazione di cui al comma 1, lettere c), e), ed f) dell'articolo
15;

e) la segnalazione in un'ubicazione facilmente accessibile nelle immediate
vicinanze di ciascuna acqua di balneazione, di previsioni di inquinamenti di breve
durata di cui al comma 2, lettera c), dell'articolo 15.
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ESEMPIO DI PANNELLO INFORMATIVO
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6

DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ARTICOLO 9

1. Le Regioni e le Province autonome predispongono, riesaminano e aggiornano i profili
delle acque di balneazione ai sensi dell'allegato III. Ciascun profilo delle acque di
balneazione può riguardare una singola acqua di balneazione o più acque di balneazione
contigue. I profili delle acque di balneazione sono predisposti per la prima volta entro il
24 marzo 2011.

2. All'atto di predisporre, riesaminare e aggiornare i profili delle acque di balneazione, si
utilizzano anche i dati ottenuti dal monitoraggio e dalle valutazioni effettuate ai sensi del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni.
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ARTICOLO 14

1. Le autorità competenti, ciascuna per quanto di competenza, incoraggiano la
partecipazione del pubblico all'attuazione del presente decreto e assicurano che
siano fornite al pubblico interessato opportunità di informarsi sul processo di
partecipazione, e di formulare suggerimenti, osservazioni o reclami, in particolare
per la preparazione, la revisione e l'aggiornamento delle acque di balneazione di cui
all'articolo 6, comma 1. Le autorità competenti tengono conto delle informazioni
acquisite.

2. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali fornisce informazioni al
pubblico attraverso il proprio sito internet utilizzando i dati sulla balneazione inviati
dalle Regioni e Province autonome, utilizzando una tecnologia geo-referenziata. Tali
informazioni sono integrate anche dai dati ambientali.

3. Ai fini dell'integrazione dei dati sanitari relativi allo stato delle acque di
balneazione e dei dati ambientali sui programmi di miglioramento, con decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, vengono stabilite le modalità dirette a realizzare
forme comuni di trattamento dei dati in possesso di ciascuna amministrazione e
garantirne la pubblicità.
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ARTICOLO 14

1. Le autorità competenti, ciascuna per quanto di competenza, incoraggiano la
partecipazione del pubblico all'attuazione del presente decreto e assicurano che
siano fornite al pubblico interessato opportunità di informarsi sul processo di
partecipazione, e di formulare suggerimenti, osservazioni o reclami, in particolare
per la preparazione, la revisione e l'aggiornamento delle acque di balneazione di cui
all'articolo 6, comma 1. Le autorità competenti tengono conto delle informazioni
acquisite.

2. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali fornisce informazioni al
pubblico attraverso il proprio sito internet utilizzando i dati sulla balneazione inviati
dalle Regioni e Province autonome, utilizzando una tecnologia geo-referenziata. Tali
informazioni sono integrate anche dai dati ambientali.

3. Ai fini dell'integrazione dei dati sanitari relativi allo stato delle acque di
balneazione e dei dati ambientali sui programmi di miglioramento, con decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, vengono stabilite le modalità dirette a realizzare
forme comuni di trattamento dei dati in possesso di ciascuna amministrazione e
garantirne la pubblicità.
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ALLEGATO III

1. Il profilo delle acque di balneazione di cui all'articolo 6 contiene:

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche, geografiche e idrologiche delle acque di
balneazione e di altre acque di superficie nel bacino drenante delle acque di balneazione
interessate, che potrebbero essere una fonte di inquinamento, rilevanti ai sensi della presente
direttiva e come previsto nella direttiva 2000/60/Ce;

b) l'identificazione e la valutazione delle cause di inquinamento che possono influire sulle
acque di balneazione e danneggiare la salute dei bagnanti;

c) la valutazione del potenziale di proliferazione cianobatterica;

d) la valutazione del potenziale di proliferazione di macroalghe e/o fitoplancton;

e) se la valutazione di cui alla lettera b) segnala la presenza di un rischio di inquinamento di
breve durata, le seguenti informazioni:

— previsioni circa la natura, la frequenza e la durata dell'inquinamento di breve durata
previsto,
— informazioni dettagliate sulle restanti cause di inquinamento, incluse le misure di gestione
adottate e le scadenze fissate per l'eliminazione di dette cause,
— le misure di gestione adottate durante l'inquinamento di breve durata e l'identità e le
coordinate degli organismi responsabili della loro adozione;
f) l'ubicazione del punto di monitoraggio.
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ALLEGATO III

2. Se le acque di balneazione sono classificate come acque di qualità "buona", "sufficiente" o
"scarsa", il profilo delle acque di balneazione deve essere riesaminato su base regolare, per
valutare se gli aspetti di cui al punto 1 hanno subito cambiamenti. Se necessario, occorre
aggiornarlo. La frequenza e la portata dei riesami devono essere stabilite sulla base del tipo e
della gravità dell'inquinamento. Devono comunque rispettare come minimo le disposizioni e la
frequenza specificata nella tabella seguente.

Nel caso di acque di balneazione classificate in precedenza di "qualità eccellente", il profilo
delle acque di balneazione deve essere riesaminato e, se del caso, aggiornato solo se la
classificazione passa a "buona", "sufficiente" o "scarsa".
Il riesame deve riguardare tutti gli aspetti di cui al punto 1.

Classificazione delle 
acque di balneazione

Qualità buona Qualità sufficiente Qualità scarsa

I riesami devono 
avvenire almeno ogni

4 anni 3 anni 2 anni

Aspetti da riesaminare
(lettere del punto 1)

da a) a f) da a) a f) da a) a f)
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ALLEGATO III

3. In caso di rilevanti lavori di costruzione o rilevanti cambiamenti di infrastrutture nelle acque
di balneazione o nelle immediate vicinanze delle stesse, il profilo delle acque di balneazione
deve essere aggiornato prima dell'inizio della stagione balneare successiva.

4. Le informazioni di cui al punto 1, lettere a) e b), devono essere indicate su una mappa
dettagliata ogniqualvolta sia possibile.

5. Se l'autorità competente lo ritiene opportuno possono essere allegate o incluse altre
informazioni pertinenti.
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DM SALUTE 30 MARZO 2010

DM SALUTE 19 APRILE 2018

CRITERI E MODALITÀ PER LA

DEFINIZIONE DEI PROFILI

DELLE ACQUE DI

BALNEAZIONE
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DM SALUTE 30 MARZO 2010 / DM SALUTE 19 APRILE 2018
CRITERI E MODALITÀ PER LA DEFINIZIONE DEI PROFILI DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE
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DM SALUTE 30 MARZO 2010 / DM SALUTE 19 APRILE 2018
CRITERI E MODALITÀ PER LA DEFINIZIONE DEI PROFILI DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE
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Stagione 2018
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PROV. COMUNE ID BW BW SITO DENOMINAZIONE BW ESTENSIONE

(metri)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

74 AN SENIGALLIA IT011042045001 001 001 PALAZZONI GEMELLI 393,63 1 1 1 1 1 1 1 1 1

75 AN SENIGALLIA IT011042045002 002 002 CURVA CESANO 538,27 1 1 1 1 1 1 1 1 1

76 AN SENIGALLIA IT011042045003 003 003 CASA CON MANSARDA 995,50 1 1 1 1 1 1 1 1 1

77 AN SENIGALLIA IT011042045004 004 004 ABITAZIONE ALTA DI FRONTE OLIVETTI 1.138,93 1 1 1 1 1 1 1 1 1

78 AN SENIGALLIA IT011042045005 005 005 HOTEL RITA 928,15 1 1 1 1 1 1 1 1 1

79 AN SENIGALLIA IT011042045006 006 006 HOTEL INTERNATIONAL (50 M SUD) 695,75 1 1 1 1 1 1 1 1 1

80 M AN SENIGALLIA IT011042045007 007 007 MOLO SUD 443,84 1 1 1 1 1 2 2 2 1

81 AN SENIGALLIA IT011042045008 008 008 ROTONDA 672,97 1 1 1 1 1 1 1 1 1

82 AN SENIGALLIA IT011042045009 009 009 CAMPI TENNIS PONTE ROSSO 915,74 1 1 1 1 1 1 1 1 1

83 AN SENIGALLIA IT011042045010 010 010 COLONIA ENEL 966,18 1 1 1 1 1 1 1 1 1

84 AN SENIGALLIA IT011042045011 011 011 HOTEL ROMA 961,30 1 1 1 1 1 1 1 1 1

85 AN SENIGALLIA IT011042045012 012 012 CASELLO FF.SS. N. 182 1.521,95 1 1 1 1 1 1 1 1 1

86 AN SENIGALLIA IT011042045013 013 013 HOTEL ATLANTIC 1.266,73 1 1 1 1 1 1 1 1 1

87 AN SENIGALLIA IT011042045014 014 014 PENSIONE LORI 764,35 1 1 1 1 1 1 1 1 1

88 AN SENIGALLIA IT011042045015 015 015 COLONIA PORCELLI TOLENTINO 1.133,00 1 1 1 1 1 1 1 1 1

73 M AN SENIGALLIA IT011042045016 016 071 A 100 M ASSE FOCE FIUME CESANO 313,46 1 1 1 1 2 2 2 2 1

89 AN MONTEMARCIANO IT011042027001 001 016 TABELLA "LUNGOMARE DI MONTEMARCIANO" 159,34 1 1 1 1 1 1 1 1 1

90 AN MONTEMARCIANO IT011042027002 002 017 BAR NUMERO CIVICO 13 418,98 1 1 1 1 1 1 1 1 1

91 AN MONTEMARCIANO IT011042027003 003 018 CASA NUMERO CIVICO 61 528,96 1 1 1 1 1 1 1 1 1

92 AN MONTEMARCIANO IT011042027004 004 019 CASA NUMERO CIVICO 80 289,89 1 1 1 1 1 1 1 1 1

93 AN MONTEMARCIANO IT011042027005 005 020 CASA NUMERO CIVICO 102 297,40 1 1 1 1 1 1 1 1 1

94 AN MONTEMARCIANO IT011042027006 006 021 CASA NUMERO CIVICO 123 458,73 1 1 1 1 1 1 1 1 1

95 AN MONTEMARCIANO IT011042027007 007 022 VILLETTA TERESA 543,19 1 1 1 1 1 1 1 1 1

96 AN MONTEMARCIANO IT011042027008 008 023 SIMEM 528,87 1 1 1 1 1 1 1 1 1

97 AN MONTEMARCIANO IT011042027009 009 024 EX BABY BRUMMEL 463,40 1 1 1 1 1 1 1 1 1

98 AN MONTEMARCIANO IT011042027010 010 025 PENNACCHIONI 377,44 1 1 1 1 1 1 1 1 1

99 AN MONTEMARCIANO IT011042027011 011 026 CASELLO FERROVIARIO N. 190 345,52 1 1 1 1 1 1 1 1 1

100 AN MONTEMARCIANO IT011042027012 012 027 MONTECATINI (FOSSO AVENA) 191,04 1 1 1 1 1 1 1 1 1

101 YT YT I 1 6 1 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018001 001 028 BAR BONVINI (CHIOSCO) 1.227,14 1 1 1 1 1 1 1 1 1

103 YT I 1 6 1 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018002 002 029 HOTEL LUCA 368,14 6 6 5 4 4 4 4 3 3

104 34 YT YTG I 12 45 21 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018003 003 030 TIRO AL PIATTELLO 584,93 1 1 1 1 1 1 2 2 2

105 34 YT YTG I 12 45 20 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018004 004 031 PRIMO CAVALCAVIA 426,76 1 1 1 1 1 1 1 2 2

106 34 YT YTG I 14 51 22 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018005 005 032 DI FRONTE STAZIONE FF.SS. 203,44 1 1 1 1 1 1 1 1 1

107 34 P YT YTG I 14 51 23 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018006 006 033 SECONDO CAVALCAVIA 580,03 1 1 1 1 1 1 1 1 2

108 34 YT YTG I 14 51 22 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018007 007 034 PRIMA PIATTAFORMA 263,22 1 1 1 1 1 1 1 1 1

109 34 YT YTG I 12 42 21 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018008 008 035 SECONDA PIATTAFORMA 414,59 1 1 1 1 1 1 1 1 1

110 34 YT YTG I 12 42 21 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018009 009 036 CASELLO FERROVIARIO N. 196 297,36 1 1 1 1 1 1 1 1 1

111 34 YT YTG I 12 42 21 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018010 010 037 CASELLO FERROVIARIO N. 197 575,98 1 1 1 1 1 1 1 1 1

112 34 YT YTG I 12 42 21 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018011 011 038 DISTRIBUTORE BP 259,66 1 1 1 1 1 1 1 1 1

113 34 YT YTG I 12 42 21 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018012 012 039 COLONIA CIF 150,05 1 1 1 1 1 1 1 1 1

102 YT YT I 1 6 1 AN FALCONARA MARITTIMA IT011042018013 013 075 FOSSO NUOVO 320,61 1 1 1 2 2 2 2 2 2

114 35 YT YTG I 15 55 22 AN ANCONA IT011042002001 001 040 TARGA PALOMBINA NUOVA 604,18 1 1 1 1 1 1 1 1 1

115 35 YT YTG I 14 55 22 AN ANCONA IT011042002002 002 041 ULTIMO SOTTOPASSAGGIO PALOMBINA NUOVA 494,42 1 1 1 1 1 1 1 1 1

118 35 YT YTG I 14 55 22 AN ANCONA IT011042002003 003 042 PORTICCIOLO TORRETTE 985,92 6 6 5 4 3 3 2 2 2

119 YT AN ANCONA IT011042002004 004 043 SOTTOPASSAGGIO TORRETTE 1.959,92 1 1 1 1 1 1 1 1 1

121 AN ANCONA IT011042002005 005 044 SEDIA DEL PAPA 971,19 1 1 1 1 1 1 1 1 1

122 YT YT E 1 36 40 AN ANCONA IT011042002006 006 045 PASSETTO ASCENSORI 429,28 1 1 1 1 1 1 1 1 1

123 35 YT YTG I 13 50 18 AN ANCONA IT011042002007 007 046 PASSETTO SOTTO LA PISCINA COMUNALE 596,19 1 1 1 1 1 1 1 1 1

124 AN ANCONA IT011042002008 008 047 PIETRALACROCE (CASA VERDE) 850,23 1 1 1 1 1 1 1 1 1

125 YT E 1 25 32 AN ANCONA IT011042002009 009 048 PIETRALACROCE (CASA DIROCCATA) 504,38 1 1 1 1 1 1 1 1 1

126 AN ANCONA IT011042002010 010 049 PIETRALACROCE (CASA GRIGIA) 1.091,23 1 1 1 1 1 1 1 1 1

127 AN ANCONA IT011042002011 011 050 SERIE CASETTE GRIGIE 1.469,22 1 1 1 1 1 1 1 1 1

128 AN ANCONA IT011042002012 012 051 TRAVE 2.358,34 1 1 1 1 1 1 1 1 1

130 YT E 1 14 19 AN ANCONA IT011042002013 013 052 PORTONOVO EMILIA 1.563,87 1 1 1 1 1 1 1 1 1

131 AN ANCONA IT011042002014 014 053 PORTONOVO SCOGLIO "VELA" 1.271,11 1 1 1 1 1 1 1 1 1

129 AN ANCONA IT011042002015 015 070 VALLE DI MONTIROZZO 1.568,88 1 1 1 1 1 1 1 1 1

116 35 P YT YTG I 14 55 22 AN ANCONA IT011042002016 016 072 SBOCCO FOSSO MANARINI 566,29 1 1 1 1 1 1 1 1 2

117 35 YT YTG I 14 53 20 AN ANCONA IT011042002017 017 073 SBOCCO FOSSO CIVICO N. 311 - SS. FLAMINIA 798,25 1 1 1 1 2 1 1 2 2

120
35

88
YT

YTG

YT
I/E 14 65 38 AN ANCONA IT011042002018 018 074 SBOCCO COLL. ACQUE CHIARE MONTE CARDETO 1.449,57 1 1 1 1 1 1 1 1 1

132 AN SIROLO IT011042048001 001 054 DUE SORELLE 2.668,59 1 1 1 1 1 1 1 1 1

133 AN SIROLO IT011042048002 002 055 ROCCE NERE 1.059,98 1 1 1 1 1 1 1 1 1

134 AN SIROLO IT011042048003 003 056 A NORD DEL CAMPING 1.001,30 1 1 1 1 1 1 1 1 1

135 AN SIROLO IT011042048004 004 057 CAMPING 467,69 1 1 1 1 1 1 1 1 1

136 YT E 1 31 32 AN SIROLO IT011042048005 005 058 BAGNI PEPPE 502,98 1 1 1 1 1 1 1 1 1

137 AN SIROLO IT011042048006 006 059 SOTTO IL CAMPANILE 589,93 1 1 1 1 1 1 1 1 1

138 AN SIROLO IT011042048007 007 060 SOTTO VILLA BIANCHELLI 215,05 1 1 1 1 1 1 1 1 1

139 YT YT E 1 10 19 AN NUMANA IT011042032001 001 061 HOTEL FIOR DI MARE 462,20 1 1 1 1 1 1 1 1 1

140 AN NUMANA IT011042032002 002 063 NUMANA BASSA 615,55 1 1 1 1 1 1 1 1 1

141 AN NUMANA IT011042032003 003 064 NORD "NUMANA PALACE" 609,15 1 1 1 1 1 1 1 1 1

142 AN NUMANA IT011042032004 004 065 HOTEL MARCELLI 811,03 1 1 1 1 1 1 1 1 1

143 AN NUMANA IT011042032005 005 066 SANTA CRISTIANA 930,07 1 1 1 1 1 1 1 1 1

144 AN NUMANA IT011042032006 006 067 CONDOMINIO GALASSIA 469,40 1 1 1 1 1 1 1 1 1

147 AN NUMANA IT011042032007 007 068 ZI NENE' 181,28 6 6 5 4 4 4 4 3 3

148 YP YT YP I 0 153 0 AN NUMANA IT011042032008 008 069 NORD FOCE MUSONE 369,66 6 6 5 4 4 4 4 4 4

146 AN NUMANA IT011042032009 009 076 100 M NORD PUNTO 68 97,38 4 4 4 4 3 3 3 2 2

145 AN NUMANA IT011042032010 010 077 350 M SUD PUNTO 67 219,64 2 2 2 2 2 2 2 1 1

76 26 232 1128 522 0 0 0 54.727,77

DGR 454/18

all. C
CLASSIFICAZIONE

CLASSIFICAZIONE (storico ed 

andamento)

YT-tipo:

L - lavori

E - emergenza

I - inquinamento
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Art. 35 - Scarichi di acque reflue urbane - Protezione delle acque
destinate alla balneazione

1. Gli impianti di depurazione di acque reflue urbane con capacità organica di progetto
(COP) di almeno 10.000 AE, se scaricano nei corpi idrici superficiali della fascia
territoriale compresa nei 10 km dalla linea della costa marina e dalla linea di sponda di
massimo invaso dei laghi destinati alla balneazione, devono scaricare entro i valori limite
di emissione previsti dal D. MATT 185/2003, per i parametri BOD5, COD, Solidi Sospesi,
ancorché tali impianti non siano stati destinati al riutilizzo dei reflui depurati, qualora
stabilito con apposita DGR, anche per distinti corpi idrici, in considerazione delle
risultanze dei monitoraggi. Gli impianti esistenti devono essere adeguati entro quattro
anni dalla suddetta DGR, (Termine ordinatorio per i Piani d’Ambito). Per quelli esistenti
soggetti a rinnovo prima di tale data, l’autorità competente darà apposita prescrizione
da attuarsi entro tale scadenza.
2. Qualora, successivamente alla entrata in vigore delle presenti NTA, un tratto marino
costiero o lacuale venga precluso alla balneazione, anche temporaneamente, con
provvedimenti regionali e/o comunali, a causa dello sversamento di acque reflue urbane
provenienti direttamente da infrastrutture fognarie, inclusi gli sfioratori di piena, entro
180 giorni dal provvedimento dovranno essere presentati opportuni progetti di
adeguamento che l’AATO inserirà nel Piano d’ambito, qualora ritenuto opportuno in
seguito a valutazione dell’efficacia in termini di costi e benefici, e in tal caso gli interventi
dovranno essere eseguiti nel successivo triennio (termine ordinatorio per i Piani
d’Ambito).
3. Qualora, nel quinquennio precedente alla entrata in vigore delle presenti NTA, un tratto
marino costiero o lacuale sia stato precluso alla balneazione, anche temporaneamente,
con provvedimenti regionali e/o comunali, a causa dello sversamento di acque reflue
urbane provenienti direttamente da infrastrutture fognarie, inclusi gli sfioratori di piena,
entro 180 giorni dalla entrata in vigore delle presenti NTA dovranno essere presentati
opportuni progetti di adeguamento che l’AATO inserirà nel Piano d’ambito, qualora
ritenuto opportuno in seguito a valutazione dell’efficacia in termini di costi e benefici, e
in tal caso gli interventi dovranno essere eseguiti entro il 31 dicembre 2014 (termine
ordinatorio per i Piani d’Ambito).

GIUNTA REGIONE MARCHE
Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio - P.F. Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa
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Art. 36 - Scarichi a mare di acque reflue urbane

1. Gli scarichi in mare di acque reflue urbane, provenienti da impianti di depurazione o da
reti fognarie, inclusi quelli degli sfioratori di piena delle reti fognarie, devono avvenire al
largo delle opere di difesa costiera parallele alla costa, incluse le scogliere soffolte, e
oltre l’estremità delle opere marittime perpendicolari alla costa (moli, pennelli, etc.).

2. Gli scarichi di cui al comma 1 possono avvenire anche in battigia, qualora non vi siano
opere di difesa perpendicolari alla costa a distanza minore di 400 m e qualora non vi
siano opere di difesa parallele alla costa, incluse le scogliere soffolte, delle quali la
proiezione perpendicolare alla costa del punto più vicino sia a distanza inferiore a 400
m. Potranno essere tenute anche distanze inferiori, previa valutazione dell’autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione allo scarico, dell’impossibilità tecnica o
dell’eccessiva onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili a recapitare in mare
e acquisizione del parere igienico sanitario dell’ASUR territorialmente competente.

3. Nei porti sono vietati tutti i tipi di scarico, salvo quelli di acque reflue domestiche ed
assimilate esistenti, opportunamente depurate con idonei trattamenti appropriati, e
quelli delle sole acque meteoriche, qualora provvisti dei sistemi di raccolta e trattamento
delle acque di prima pioggia.

4. Gli scarichi esistenti, difformi da quanto stabilito nel presente articolo, devono essere
adeguati entro il 31 dicembre 2013 (per gli scarichi del servizio idrico integrato il
suddetto termine è ordinatorio per i Piani d’Ambito).
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Fase Comune Regione Responsabile Note

6
0

 g
io

rn
i

Avvio del procedimento
Pubblicazione su BUR Marche

20/12
Regione Marche

BUR Marche

aggiornamento schede profili
(aggiornamento informazioni 
contenute nei campi)

Comunicazione ai Comuni di 
avvio del procedimento

20/12 Regione Marche

Pubblicazione albo pretorio e 
partecipazione pubblica

20/12

Comuni

Inizio pubblicazione albo pretorio 
comunale

Partecipazione pubblica -
INCONTRO PUBBLICO
organizzazione fase 
partecipativa con i cittadini ed  
accoglimento delle 
osservazioni

8/2
Fine pubblicazione albo pretorio 
comunale e fase partecipativa

Inizio predisposizione DGR 1/2 Regione Marche predisposizione DGR Marche

Conclusione del procedimento 18/2 Regione Marche

Approvazione DGR 25/2

Regione Marche

approvazione DGR

Pubblicazione DGR 1/3

Caricamento dati 1/3
caricamento dati sul portale delle 
acque del Ministero



GIUNTA REGIONE MARCHE
Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio - P.F. Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa

PORTALE REGIONE MARCHE
SEZIONE PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

35



GIUNTA REGIONE MARCHE
Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio - P.F. Tutela delle Acque e Difesa del Suolo e della Costa

EMAIL INVIO MATERIALE DI LAVORO AD OGNI COMUNE 08/01/2019
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FILES ALLEGATI:

1. 190102_527_aggiornamento profili  BW.pdf;

2. Allegato_Avviso da BUR N113_20_12_2018.pdf;

3. elenco_campi_PROFILI2019.pdf;

4. Profili_cronoprogramma.pdf;

5. FILE »Nome Comune.zip».
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ELENCO_CAMPI_PROFILI2019.PDF
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ELENCO_CAMPI_PROFILI2019.PDF
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ARTICOLO 15

1. I Comuni assicurano che le seguenti informazioni siano divulgate e messe a disposizione con
tempestività durante la stagione balneare in un'ubicazione facilmente accessibile nelle immediate
vicinanze di ciascuna acqua di balneazione:

a) classificazione corrente delle acque di balneazione ed eventuale divieto di balneazione di cui al
presente decreto mediante una simbologia che risponda agli indirizzi comunitari;

b) descrizione generale delle acque di balneazione, in un linguaggio non tecnico, basata sul profilo
delle acque di balneazione predisposto in base all'allegato III;

c) nel caso di acque di balneazione identificata a rischio di inquinamento di breve durata:

1) avviso di acqua di balneazione a rischio di inquinamento di breve durata;

2) indicazione del numero di giorni nei quali la balneazione è stata vietata durante la stagione
balneare precedente a causa dell'inquinamento di cui al n. 1);

3) avviso tempestivo di inquinamento, previsto o presente, con divieto temporaneo di balneazione;

d) informazioni sulla natura e la durata prevista delle situazioni anomale durante gli eventi di cui
articolo 2, comma 1, lettera g);

e) laddove la balneazione è vietata, avviso che ne informi il pubblico, precisandone le ragioni;

f) ogniqualvolta è introdotto un divieto di balneazione permanente, avviso che l'area in questione non
è più balneabile con la ragione del declassamento;

g) indicazione delle fonti da cui reperire informazioni più esaurienti, conformemente al comma 2.
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ARTICOLO 15

2. Le autorità competenti, ciascuna per la propria competenza, utilizzano adeguati mezzi e tecnologie
di comunicazione, tra cui Internet, per promuovere e divulgare con tempestività le informazioni sulle
acque di balneazione di cui al comma 1, nonché, ove opportuno, in varie lingue, le seguenti
informazioni:

a) elenco delle acque di balneazione;

b) classificazione di ciascuna acqua di balneazione negli ultimi tre anni e il relativo profilo, inclusi i
risultati del monitoraggio effettuato ai sensi del presente decreto dopo l'ultima classificazione;

c) misure di risanamento di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), numero 10);

d) nel caso di acque di balneazione classificate "scarse", informazioni sulle cause dell'inquinamento e
sulle misure adottate per prevenire l'esposizione dei bagnanti all'inquinamento e per affrontarne le
cause come prescritto nell'articolo 8, comma 4;

e) nel caso di acque di balneazione a rischio di inquinamento di breve durata, informazioni generali
relative a:

1) condizioni che possono condurre a inquinamento di breve durata;

2) grado di probabilità di tale inquinamento e della sua probabile durata;

3) cause dell'inquinamento e delle misure adottate per prevenire l'esposizione dei bagnanti
all'inquinamento e per affrontarne le cause;

f) nel caso di acque interessate dagli inquinamenti di cui agli articoli 10, 11 e 12, informazioni relative
ai rischi per i bagnanti.
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DECRETO LEGISLATIVO N. 116/2008 – ARTICOLO 15

3. L'elenco di cui alla lettera a) del comma 2 è aggiornato e reso disponibile ogni anno prima
dell'inizio della stagione balneare. I risultati del monitoraggio di cui alla lettera b) del comma 2
sono resi disponibili sul sito web del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
dalle autorità competenti una volta completate le analisi.

4. Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono divulgate non appena disponibili e comunque non
oltre la stagione balneare 2012.

5. Le autorità competenti forniscono, se possibile, informazioni al pubblico, utilizzando la
tecnologia geo-referenziata, presentandole in modo chiaro e coerente, in particolare
utilizzando segni e simboli.
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PORTALE ACQUE MINISTERO DELLA SALUTE
SEZIONE «AREE ADIBITE ALLA BALNEAZIONE» - ANALISI MICROBIOLOGICHE RISULTATI
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PORTALE ACQUE MINISTERO DELLA SALUTE
SEZIONE «AREE ADIBITE ALLA BALNEAZIONE» - PROFILI
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PORTALE ACQUE MINISTERO DELLA SALUTE
SEZIONE «ORDINANZE SINDACALI DI DIVIETO ALLA BALNEAZIONE»
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